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1) Premessa   

Il documento pluriennale 2024-2027, approvato dall’Organo di Indirizzo in data 20 ottobre 2023, 

rispondeva all’esigenza di pianificare le linee programmatiche della Fondazione per i successivi 

quattro esercizi attraverso la definizione degli ambiti d’intervento, delle risorse disponibili e degli 

obiettivi prioritari da perseguire. Sulla base delle indicazioni in esso contenute, il Consiglio di 

Amministrazione ha provveduto a redigere i documenti previsionali annuali relativi agli esercizi 

2024 e 2025 definendo le linee operative dell’azione istituzionale della Fondazione nel primo 

biennio d’attuazione del piano pluriennale. Trascorsi i primi due anni, si ravvisa ora la necessità di 

aggiornare tale documento soprattutto in temini quantitativi. L’andamento favorevole della 

gestione del patrimonio, unito ad una cospicua disponibilità di fondi per l’attività d’istituto, pongono 

le basi per ritoccare verso l’alto l’intervallo erogativo cumulato del quadriennio di riferimento in 

risposta a nuovi e crescenti bisogni della comunità di riferimento.  

Al tempo stesso, sebbene le linee programmatiche esplicitate nel documento in parola risultino 

ancora oggi pienamente efficaci ed operative, la revisione del piano pluriennale offre l’opportunità 

di aggiornare alcuni ambiti d’intervento adeguandoli ai cambiamenti nel frattempo intervenuti. In 

tale direzione, si rivelano estremamente utili alcuni suggerimenti contenuti in uno studio 

commissionato all’Università di Camerino, che ha restituito alla Fondazione importanti input 

informativi e conoscitivi relativi all’evoluzione socio-economica dell’area di afferenza dell’Ente e 

alle esigenze attuali e in prospettiva futura espresse dalla comunità locale. Ciò con l’obiettivo di 

favorire interventi mirati per migliorare la qualità della vita della popolazione, promuovere un 

progresso sostenibile e rispondere in modo efficace alle sfide sociali emergenti. 

Pertanto, con l’aggiornamento del piano pluriennale, nel confermare i principi ispiratori e le linee 

d'azione strategiche della propria azione istituzionale, la Fondazione intende adeguarli alla mutata 

realtà affinché i cambiamenti intervenuti rappresentino un’opportunità, piuttosto che un ostacolo, 

per rafforzare il proprio ruolo di soggetto a servizio del territorio. 

 

2) Ridefinizione delle risorse disponibili nel quadriennio 2024-2027 

In coerenza con quanto sopra espresso, sulla base dei dati disponibili e tenuto conto della 

capienza del Fondo di stabilizzazione delle erogazioni, attualmente pari a 9,5 milioni di euro, 

nonché del favorevole andamento della gestione del patrimonio, ben oltre le previsioni inizialmente 

formulate, l’obiettivo erogativo della Fondazione, nel quadriennio in esame, viene ridefinito 

nell’intervallo 7-10 milioni di euro, in luogo della precedente stima che individuava nella forbice 5-

7 milioni l’entità delle risorse complessivamente destinabili all’attività erogativa a vantaggio del 

territorio.  

La revisione al rialzo è motivata anche dall’entità dei risultati conseguiti nel primo biennio. In effetti, 

nei primi due anni di attuazione del piano sono state destinate risorse al territorio per complessivi 

5,2 milioni di euro di cui 2,2 riferiti al 2024 e 3, in via di consolidamento, riferiti all’esercizio in corso. 

Il dato si colloca con largo anticipo all’interno dell’iniziale intervallo, rendendo necessaria la 

revisione del medesimo come sopra rappresentata. Come detto, lo stanziamento di maggiori 

risorse non è solo un fatto numerico ma risponde all’esigenza, peraltro fortemente evidenziata 

dallo studio sopra citato, di fronteggiare fabbisogni crescenti della collettività maceratese che 

fanno riferimento sia ai tradizionali ambiti di operatività della Fondazione (arte e volontariato) sia 

ai nuovi settori d’intervento (protezione ambientale, sicurezza alimentare e agricoltura di qualità).  

Il raggiungimento dell’obiettivo erogativo sopra enunciato avverrà in via prioritaria attraverso 

specifici accantonamenti eseguiti sulla base del reddito, rispettivamente, degli esercizi 2025-2026 

e, in secondo luogo, attraverso l’utilizzo dei fondi per l’attività d’istituto iscritti nel passivo della 

Fondazione.  
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Iniziale previsione come riportata nel D.P.P. 2024-2027 
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3) Settori d’intervento della Fondazione e nuovi bisogni/criticità del territorio 

Per il quadriennio 2024-2027 in cui si articola il piano di programmazione pluriennale, la 

Fondazione ha deciso, da un lato, di confermare gli ambiti di intervento in cui l’ente storicamente 

opera e nei quali trovano attuazione le finalità assistenziali e altruistiche che la Fondazione ha 

mutuato dalla Cassa di risparmio della provincia di Macerata - come l’arte e la cultura, il 

volontariato e la sanità - e, dall’altro, di rafforzare il sostegno ad alcuni settori introdotti più di 

recente, che rimandano a temi di interesse globale e di grande attualità con forti ricadute anche 

a livello locale - come l’ambiente e la sicurezza alimentare. 

Lo studio promosso da Unicam, sopra menzionato, nel confermare la bontà della scelta riferita ai 

settori d’intervento rilevanti e non della Fondazione, richiama l’attenzione su alcuni temi/criticità 

che andrebbero progressivamente implementati nella programmazione pluriennale. Dall’indagine 

svolta emergono infatti alcune linee di intervento, associabili più o meno direttamente ad alcune 

opportunità/minacce identificate. Approcciare tali opportunità e minacce in modo organico 

consentirebbe di stimolare le “capacità di resilienza” del sistema socio-economico locale. 

La successiva tabella, mutuata dallo studio anzidetto, può essere utilizzata come una sorta di 

matrice sintetica per trarre alcuni suggerimenti in ottica futura, che orientino le strategie e gli 

interventi della Fondazione nel secondo biennio di attuazione del piano pluriennale. 

 
Minacce / Opportunità Rilevanza 

Strategica 

Intensità 

MINACCE - A 
  

A1. Cambiamento climatico  3 3 

A2. Esodo giovanile e fuga di competenze 3 3 

A3. Spopolamento e declino delle aree interne 3 2 

A4. Mismatch formativo  2 2 

A5. Spopolamento e marginalizzazione delle aree interne 

post-sisma 

2 2 

OPPORTUNITÀ - B 
  

B1. Reti ecologiche e patrimonio naturale  3 2 

B2. Turismo sostenibile in crescita 3 2 

RISORSE EROGATE 

NEL QUADRIENNIO 

2024-2027 

Massimo 7 milioni di € 

Minimo 4 milioni di € 

Massimo 10 milioni di € 

Minimo 7 milioni di € 

RISORSE EROGATE 

NEL QUADRIENNIO 

2024-2027 
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B3. Transizione agroecologica e filiere corte locali 2 2 

B4. Ecosistemi universitari e imprenditoriali 2 2 

 

Nella prospettiva di cui sopra vengono quindi individuate alcune linee guida che potranno orientare 

l’azione del Consiglio di Amministrazione nella definizione degli ambiti operativi del prossimo 

biennio, come meglio specificati nei rispettivi documenti previsionali: 

 

− nell’ambito dei settori “Protezione e qualità ambientale”, “Sviluppo locale ed edilizia 

popolare locale” e “Educazione, istruzione e formazione”, la Fondazione potrebbe 

sostenere attività volte a migliorare la comprensione dei rischi legati ai cambiamenti 

climatici e la resilienza a tali fenomeni nelle istituzioni e nelle comunità, oltre a sostenere 

azioni volte all’adattamento climatico da parte della comunità di riferimento; 

 

− in relazione ai problemi dei “giovani”, andrebbero valorizzati percorsi di orientamento, 

favorite le competenze trasversali e il protagonismo giovanile, migliorata l’offerta degli ITS 

e i percorsi professionalizzanti post-diploma; ugualmente potrebbero essere promosse 

iniziative di didattica integrata a più livelli tra le imprese leader del territorio e i due Atenei 

dello stesso; 

 

− per quanto concerne le aree interne, la Fondazione potrebbe svolgere un ruolo cruciale 

nella ‘ricostruzione’ sociale, del tessuto produttivo e delle comunità; ad esempio 

potrebbero essere attuati piani integrati di rigenerazione sociale per i centri interni, con 

focus su residenzialità giovanile, mobilità dolce, logistica verde, assistenza di prossimità e 

valorizzazione delle economie locali, anzitutto in chiave turistica. Tutto ciò allo scopo di 

contrastare la sempre più evidente disparità tra le zone della costa e dell’entroterra, 

favorendo, invece, uno sviluppo equilibrato del territorio e sostenibile nel lungo termine. 

 

4) Integrazione delle linee guida dell’attività istituzione del quadriennio  

 

Vengono, infine, integrate e aggiornate le linee guida dell’attività istituzionale della Fondazione che 

esplicheranno la loro efficacia nel secondo biennio di attuazione del piano pluriennale: 

 

− viene confermato il sostegno alla Fondazione con il Sud quale diretta conseguenza del 

nuovo impegno assunto a livello di sistema FOB per il quinquennio di contribuzione (2026-

2030) nella misura massima annua che sarà definita dal Consiglio di Amministrazione 

nell’ambito della redazione dei documenti previsionali; 

 

− viene confermato in ottica pluriennale il sostegno alle seguenti iniziative di sistema: 

 

o Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile di cui è stata disposta 

l’ulteriore proroga, per gli anni 2025, 2026 e 2027, confermando il relativo credito 

di imposta, in misura pari al 75% dei versamenti effettuati dalle Fondazioni, e fino 

ad esaurimento delle risorse disponibili, pari a 3 milioni di euro per ciascuna 

annualità. L’adesione anno per anno, demandata al Consiglio di Amministrazione, 

in ogni caso resta subordinata al pieno riconoscimento del credito d’imposta 

anzidetto nei limiti della capienza poc’anzi citata; 

 

o Fondo per la Repubblica Digitale, promosso dall’ACRI e dai Ministeri per 

dell’economia e delle finanze e dell’innovazione tecnologia e della transizione 

digitale – istituito con il D. L. n. 152del 6 novembre 2021, art. 29  (convertito con 

modificazioni dalla L. n. 233 del 29 dicembre 2021) – che ha l’obiettivo di 
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accrescere le competenze digitali degli italiani sostenendo progetti rivolti alla 

formazione e all’inclusione digitale, subordinando l’adesione per il 2026 al pieno 

riconoscimento del credito d’imposta previsto o, in caso contrario, rimettendo al 

giudizio del Consiglio di Amministrazione l’opportunità di finanziare o meno l’ultima 

annualità; 

 

− viene confermata una sostanziale assenza di vincoli quantitativi per il Consiglio di 

Amministrazione nella destinazione dei fondi ai vari settori di intervento, vale a dire non 

applicare il meccanismo della flessibilità, valutando l’opportuna assegnazione delle risorse 

disponibili in funzione delle esigenze e delle priorità erogative che verranno in essere nel 

corso dei singoli esercizi. 

 


